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ABSTRACT: MASTRONUZZI G. & SANSÒ P., Coastal geomorphology 
and Tsunami vulnerability. The case-study of Apulia region 
(Italy). (IT ISSN 1724-4757, 2006). 
 
The growing urbanization of the coastal area rises the risk linked 
to low frequency - high magnitude events, like tsunamis, which 
are rarely taken into account by planners. Present-day research 
focuses mainly on the tsunami hazard assessment, linked to the 
frequency and intensity of these catastrophic events. However, 
tsunamis can have very different effects in response to different 
morphological types of coasts. Aiming to define the vulnerability 
of the Apulian coast (southern Italy), the effects of tsunamis on 
different types of coast have been inferred from the available 
post-report events integrated by information gathered form the 
geological research on deposits and forms which have been 
related to tsunami action. This analysis allows the vulnerability of 
different type of coasts occurring in Apulia region to be assessed. 
The study reveals that that more than half of the Apulian coast is 
marked by a very low or low vulnerability to tsunami action (57%) 
whereas about a quarter (21%) shows a high or very high 
vulnerability. 
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RIASSUNTO: MASTRONUZZI G. & SANSÒ P., Morfologia costiera e 
vulnerabilità connessa a tsunami: l’esempio della Puglia (Italia). 
(IT ISSN 1724-4757, 2006). 
 
La crescente urbanizzazione della fascia costiera comporta un 
aumento del grado di rischio legato ad eventi caratterizzati da 
bassa frequenza ed alta magnitudo, come i maremoti. Ciò 
nonostante tali eventi sono raramente presi in considerazione dai 
pianificatori. Le ricerche attuali si concentrano principalmente 
sulla valutazione della pericolosità connessa ad eventi di 
maremoto, funzione della frequenza ed intensità di tali eventi 
catastrofici. Comunque, gli effetti di un maremoto possono 
essere molto differenti in funzione dei differenti tipi morfologici di 
costa. Allo scopo di valutare la vulnerabilità delle coste pugliesi in 
relazione ad eventi di maremoto, sono stati desunti gli effetti di 
tali eventi su differenti tipi di costa sulla base dei dati provenienti 
dalle campagne di rilevamento post-evento, integrati da 
informazioni ottenute mediante indagini di tipo geologico su 
depositi e forme legate all’azione di maremoti. 
Questo metodo ha consentito di ottenere una valutazione del 
differente grado di vulnerabilità dei morfotipi costieri presenti in 
Puglia. Lo studio rivela che più della metà (57%) della costa 
pugliese è marcata da un grado di vulnerabilità molto basso o 
basso in relazione all’azione di onde di maremoto mentre circa 
un quarto (21%) mostra grado di vulnerabilità alto o molto alto. 
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